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GLI ATTACCHI ISRAELIANI MANTENGONO ESPLOSIVA LA SITUAZIONE 

Terzo giorno di scontri al confine 
Beirut protesta alle Nazioni Unite 

Martedì un « vertice » fra il presidente libanese e quell o siriano — Oggi al Cairo inizierà la conferenza Egit-
to-Siria-Giordania-OLP — Sadat parla delle ragioni che hanno determinato il rinvio della visita di Breznev 

Minacciose parole di Kissinger 

BEIRUT, 3. 
H Libano ha presentato ni 

Consistilo di Sicurezza delle 
Nazioni Unite una nota di 
protesta per le « ripetute as-
pressioni » detfl israeliani, 
che ogjrl per 11 ter^o giorno 

misti Ter.ti in due distinti 
ep.sodi che. secondo il co
mando israeliano, sono avve
nuti nell'alta Galilea a ridos
so della l'rontlera, la dove 
inizia la zona occupata del 
Golan. Tutto l'arco della 

consecutivo hanno provocato I frontiera è Intensamente pat-
scontri lunsro la frontiera, 
violato i confini libanesi e 
cannonegRiato 1 villaggi del 
»ud del paese. Da tre giorni 
In qua, oltre al gravi danni 
agli abitati, le spediz.onl pu
nitive israeliane hanno Ria 
causato la morte di cinque 
civili e d! un soldato libane
si. La protesta è stata presen
tata, al Palazzo di vetro, dal 
ministro degli esteri di Be.-
rut Takla. il quale peraltro 
non ha chiesto formalmente 
la convocazione del Consìjlio 
di sicurezza. 

Secondo il quotidiano 1-
«radiano Muarw. oltre al 
•passo presso le Nazioni Uni
te. U governo di Beirut si 
sarebbe rivolto a sii Stati Uni
ti invitandoli ad esercitare 
pressioni su Tel Aviv affinché 
ponga termine al suoi attac
chi. Delia grave situazione 
lungo la frontiera — dove 
appare più che mai In atto 
quella che Yasser Arafat ha 
definito giorni fa una « mi
ni-guerra » — ci -si occuperà 
anche martedì prossimo In 
un « vertice » fra li presiden
te libanese Sulelman Fran
cie e il presidente siriano 
Hafcz Assad, 11 quale si re
cherà appositamente a Bei
rut. I colloqui avranno luo
go nel palazzo presidenziale 
e vi parteciperanno 1 primi 
ministri libanese Rashld 
Solh e siriano Mahmoud Ay-
oubl. II « vertice » si ricolle
ga evidentemente alla riu
nione svoltasi Ieri, sulla stra
da fra Beirut e Damasco, tra 
lo stesso presidente Franarle. 
1 ministri degli esteri del due 
paesi. Takla e Khaddam, e 1 
massimi esponenti militari li
banesi e siriani. 

Come si è detto, scontri si 
sono verificati anche oggi, 
per 11 terzo giorno consecuti
vo. Un portavoce militare li
banese ha informato che un 
duello di artiglieria e Inizia
to stamani alle otto, quando 
Kll Israeliani hanno aperto il 
fuoco contro 11 territorio del 
Libano, e si è protratto per 
oltre quattro ore. n portavo
ce ha specificato che 1 can
noni Israeliani hanno preso 
di mira. In particolare, li vil
laggio di Majldiyeh. Un'ora 
e mezzo dopo, un carro blin
dato di Tel Aviv ha varcato 
la frontiera, ma è stato bloc
cato dal fuoco del libanesi. 
Sempre stamani, due avioget
ti Israeliani — secondo quan
to afferma l'ascnzla palesti
nese Wa/a — hanno sorvola
to il campo profughi di Ain 
Hcloue (presso Salda), bom
bardato duramente alcune 
settimane fa, ma sono stati 
a loro volta respinti dalla 
contraerea 

Un militare Israeliano è 
morto e altri sette sono ri-

Nuove mostruose 

condanne di 
sindacalisti 

in Spagna 
MADRID. 3 

Una nuova mostruosa senten
za è stata pronunciata oggi da! 
«Tribunale di ordine pubblico •» 
di Madrid. Il tribunale fascista 
ha condannato due sindacalisti. 
Enrtque Martine* ed Higmio Ori-
ve, rispettivamente a dodici an
ni e quattro anni e due mesi j 
di carcere per « appartenenza i 
alla illegale confederazione na- ! 
zionajc dei lavoratori », I due 
sono stati inoltre riconosciuti | 
colpevoli di avere svolto 
ne di addottrinamento 
Mutismo». 

i Ululato, in quo.-.; giorni, da 
unità militari, che sono sta- \ 
te appunto li' protagoniste 
dei sanguino.-,! attacchi In j 
tori".torio iibane.v\ Verso le j 
7.30 ioni legulei, una pattu- ; 
glia è stata fatta ses.no a col
pi d'arma da fuo-o da parte 
d; guerriglieri palestinesi, 
che — dichiara 11 comando di 
Tel Av.v — sparavano da ol
tre frontiera. Un sergente e 
rimasto ucciso e quattro al
tri militari hanno riportato 
ferite; lo scontro e avvenuto 
sulla collina di Jebel Ros. ap-

i punto a ridosso della zona del 
Golan. Due ore dopo, un 
veicolo militare Israeliano, 
nella s t e s a zona, è saltato 
in aria su una mina e altri 
tre soldati sono rimasti fe
riti. 

Dal canto suo, l'agenzia pa
lestinese Wafa ha annunciato 
quattro azioni di jruerriglia 
condotte da unita «operanti 
all'interno del territorio oc
cupato » In prossimità dei 
klbbutz di Shamlr, Ylltache 
e -Manara, Klbrita e Zlrlt e 
dell'abitato di Dan. 

La esplosiva situazione lun
go il confine libano Israeliano 

| sarà all'ordine del giorno an-
i che della conferenza, quadri

partita Egitto Siria-Giordania-
OLP che inizia domani al 
Cairo, In ottemperanza delle 
decisioni del « vertice » di Ra
bat. La conferenza ha lo sco
po dichiarato di concordare 
l'azione comune dei paesi « di 
prima linea » per sostenere II 
diritto dei palestinesi alla 
istituzione di un'autorità na
zionale in Cisgiordania e a 
Gaza: ma. evidentemente non 
si potrà non tener conto de
gli ultimi drammatici svilup
pi ne! Medio Oriente. Stasera 
si è tenuta una riunione pre
paratoria, alla quale hanno 
partecipato 11 ministro degli 
esteri egiziano Fahmi, il mi
nistro degli esteri siriano 
Khaddam; il primo ministro 
e ministro degli esteri gior
dano Riiai, il capo del dipar
timento politico dell'OLP Fa-
ruk El Khadduni e il Segre
tario generale della Lega Ara
ba Mahmoud Rlad. 

A! Cairo. Il presidente egi
ziano Sadat, parlando davanti 
ud un congresso di scienziati, 
ha accennato ieri al problema 
del rapporti sovletìco-egiziani 
e al rinvio delia visita di 
Breznev, riferendosi esplicita
mente a differenza di vedute 
su alcuni problemi. « Ricono
sco pienamente — ha detto 
Sadat — le ragioni che han
no provocato il rinvio della 
visita di Leonid Breznev in 
Egitto ». Egli ha proseguito 
affermando che nel 1972 ra
gioni che non può rivelare ora 
lo spinsero a chiedere la par
tenza degli esperti militar! 
sovietici dall'Egitto: «Dopo 
questa decisione — ha ag
giunto — le relazioni sovietico-
egiziane hanno registrato al
ti e bassi, perchó le razioni 
stesse che mi avevano spin
to a quella decisione non so
no scomparse. La visita che 
Breznev doveva l'are in Egit
to era appunto destinata a 
liquidarle ». Sadat, tuttavia, 
ha voluto limitare la portata 
d! queste divergenze, affer
mando ancora che <t quando 
questi motivi saranno scom
parsi, Breznev verrà e volte
remo una nuova pagina nelle 
relazioni nostre con l'Unione 
Sovietica ». 

Nel suo discorso, Sadat ha 
anche parlato delle dimostra
zioni del giorno scorsi al Cai
ro, affermando che esse « non 
riflettono un senso autentico 
deità libertà ». In quanto <i co-

GUARDIA AL CAMPEGGIO Indiani pellerossa sorvegliano l'entrala di un ex campeggio per 
ragazze, a New York, già occupato dagli Indiani nel maggio 

del 1974 nel quadro di una azione che mira ad recupero di vasti terreni ad essi sottratti. Ieri qui si sono avuti incidenti e 
due persone sono rimaste ferite. NVI'n foto: due Indiani montano la guardia nel campeggio conteso 

Messaggio di Castro a Perez dopo il ristabilimento dei rapporti diplomatici 

Sostegno di Cuba al Venezuela 
nella lotta per la piena sovranità 

Amicizia e solidarietà di Cuba con il nuovo governo venezuelano - La nazionalizzazione del ferro e del 
petrolio, afferma il Presidente Perez, contribuiranno a costruire un Venezuela veramente sovrano 

CARACAS, 3. I stro governo a favore della 
Il Presidente del Vcnezue- I Integrità e delia indipendenza 

la Carlos Andres Perez ha ri- ! del popoli d'America. Salti-
cevuto un messaggio di Fidel i tiamo questa politica con ri-
Castro nell'occasione del ri- spetto e simpatia senza .a-
stabilimento delle relazioni di- "' ' ' " " piomatiche tra Caracas e 
l'Avana. Perez, che parlando 
con un giornalista d: Prensa 
Latina ha dellnlto «straordi
nario» il messaggio inviato
gli dal capo del governo cu
bano, ha annunciato una sua 
pronta risposta. Nel telegram. 
ma Fide! Castro afferma tra 
l'altro: «A nome del popolo 
e del governo d! Cuba desi
dero esprimere la nostra ri
conoscenza per 11 gesto co
raggioso da voi compiuto nel 
ristabilire le relazioni con 11 
nostro governo contribuen
do cosi anche a rompere l'In
giusto blocco che pesa da 
molti anni sulla nostra patria. 
Esattamente sedici anni sono 
passati dalla vittoria della ri
voluzione cubana (di cui il 2 
gennaio ricorre l'anniversario 
• n.d.r.). Slamo sopravvissuti 
e abbiamo progredito nono
stante Incredibili difficoltà. La 
fermezza e la decisione del 
nostro popolo e stato un fat
tore decisivo nell'affrontare 
le potenti forze del nostri ne
mici». «Oggi, conclude 11 mes
saggio. In questo continente ò loro che hanno lagnanze da 

fare non debbono far altro j 
izio- che presentarle alle Istituzlo- | giunta l'ora del Venezuela e 
prò- | ni costituzionali, a comincia- | noi slamo soddisfatti del cor-

i re dall'Assemblea del Popolo», i so preso dalla politica del vo-

Una conferenza stampa del presidente francese 

Energia: Giscard riafferma 
le divergenze Francia-US A 

Le consultazioni per la conferenza produttori-consumatori devono essere 
bilaterali - Non esiste una «posizione comune» dei Paesi industrializzati 

.darci influenzare dalle d:i 
ferenze che ci hanno separa
to nel passato... V! assicuria
mo la nostra più sincera e 
leale amicizia e solidarietà e 
vi esprìmiamo 11 nostro desi
derio di lavorare Insieme per 
la nostra patria latino ameri
cana. Fraternamente Fldel Ca
stro Ruz». 

Nell'annunciare la naziona
lizzazione del ferro, nel mes
saggio rivolto alia nazione 
per l'anno nuovo, 11 Presiden
te venezuelano si è ri tento 
alla normalizzazione dei rap
porti con Cuba affermando 
che la volontà cosi espressa 
d t l Venezuela significa che 
«noi vogliamo collaborare al
la costruzione di un mondo 
ove regni la solidarietà tra 
tutti 1 popoli e che aspiria
mo a cooperare con tutti 1 
governi quale che sia 11 loro 
sistema politico». 

«La politica internazionale 
dei Venezuela, ha continuato 
Perez, non si propone d'uti
lizzare Il petrolio idi cui è 
prossima 1 approvazione della 
legge di nazionalizzazione -
n.d.r.). nò il l'erro quali stru 
menti di confronto o vendet
ta». Il Venezuela rispetterà 
gli impegni internazionali ma. 
ha continuato, non sacrifiche
rà la sua dignità e respinge
rà le minacce e discrimina
zioni provenienti dall'estero. 
«Nazionalizzando il ferro vo
gliamo costruire una patria 
Indipendente o autentica
mente sovrana che lotti per 
un mondo dove la giustizia 
internazionale apra il cammi
no al benessere dei popoli op
pressi Unora sottomessi allo 
siruttamento o ai quali è 
impedito di esercitare 11 loro 
diritto all'autodeterminazio
ne». Rltcrendosi alla leg^e 
discriminatoria sul commer 
ciò tra Stati Uniti e pacs 

Altre 24 persone sono rimaste ferite 

Ucciso in un attentato 
nel Bihar il ministro 
delle ferrovie indiano 

NEW DELHI, 3 
Vittima di un attentalo 

terroristico nel tardo pome-
risalo di ieri, poco dopo che 
aveva inaugurato una nuova 
linea ferroviaria nella sta
zione di Samastlpur, nella re
gione del Binar, 11 ministro 
delle ferrovie indiano Lallt 
Narayan Mlshra è deceduto 
alle 9.30 di stamani all'ospe
dale ferroviario della vicina 
Danapur love era stato tra
sportato ieri sera), durante 
un'operazione chirurgica di 
emergenza tentata per sal
varlo da una prave emorra
gia provocata da lesioni alla 
regione addominale. 

I primi dispacci di stampa 
giunti Ieri a New Delhi da 
Patna, capoluogo della regio
ne del Bihar, avevano rife
rito che il ministro delle fer
rovie era rimasto leggermen
te ferito nell'attentato, che 
aveva provocato 25 feriti. 

Il potente ordigno era sta
to messo sotto la stessa tri
buna ed è scoppiato proprio 
nel momento in cui il mini
stro Mlshra e le altre auto
rità scendevano, a cerimonia 
finita. Fra i feriti figura an
che 11 fratello minore del mi
nistro delle ferrovie. II dr. 
Jagan Nath Mlshra, ministro 
regionale del Bihar per l'Ir
rigazione. Del 25 feriti tre, 
due deputati regionali del 
Bihar ed un vice ispettore 
generale della polizia, sono 
In gravi condizioni. 

In segno di lutto nazionale 
— precisa un annuncio uffi
ciale diramato verso mezzo
giorno a New Delhi — oggi 
sugli edifici pubblici in tutta 
l'India sarà esposta la ban
diera a mezz'asta. 

Alla fine del 1974. Mlshra 
era stato oggetto di nume
rose polemiche in seguito al
le accuse di corruzione mosse
gli dall'opposizione. 

Per incontrarvi il premier Vorster 

Callaghan si recherà 
anche nel Sud Africa 

PARIGI, 3. 
Le consultazioni fra paesi 

consumatori di petrolio in 
vista della conferenza « trian-
golarc » sulla energia dovreb
bero svolgersi sul piano bila
terale e non multilaterale: lo 
ha detto 11 presidente france
se Giscard D'Estaing al com
ponenti degli uffici di presi
denza delle associazioni stam
pa, recatisi oggi all'Eliseo 
per porgere al Capo de ilo 
Stato gli auguri di buon anno. 

Il presidente irancese, che 
ha colto l'occasione per tene
re una conferenza stampa 
Improvvisata, ha sottolineato 
anche di ritenere che la cori' 
ferenza stessa — che riuni
rà 1 paesi consumatori in
dustriali, 1 paesi consumato
ri In via di sviluppo ed 1 
paesi esportatori di petrolio 
— si terrà nel prossimo giu
gno e sani preceduta in mar
zo da una riunione prepara
toria. Egli ha aggiunto, me . 
rendosi in particolare agli ,it 
togliamomi della Francia e 
degli Stati Uniti, che se l'ana
lisi della situazione energeti
ca è comune a tutti 1 pae.si 
(Industrializzati) consumato 
ri. non si può parlare di po.si-

comune sulle soluzioni 

da adottare. Ciò vale anche, 
ila proseguito, per 1 paesi 
esportatori. Ne deriva che 
non si avranno portavoce 
unici uè degli uni, ne degli 
altri, il che è normale poi-
che altrimenti non vi sareb
be bisogno di indire una con
ferenza. 

Interrogato sulle condizioni 
di salute dì Leonid Breznev, 
li presidente francese ha det
to di non avere notizie al ri
guardo, ma di avere giudica
to normale, in occasione del 
vertice tranco-sovletico di 
Rambouillet i svoltasi dal 3 
al 7 dicembre), che 11 Segre
tario del PCUS fosse « stan
co •> dopo il lungo viaggio di 
ritorno da Viadivostock dove 
s'era incontrato con li presi-
dente Ford. G..scard D'Està.ng 
ha ali ormato che Breznev tie
ne moltissimo al successo 
della conleren/a sulla sicu. 
rezza e in cocpei'azLone in Eu
ropa in uni vette j la consa
crazione della distensione ». 

Risponcli-nclu a domande sul-
1 impressione lattagli dal pre
sidente I-'crcl al vertice in 
Martin e.i, CHscard D'Estaing 
ha d'-ttu di .uer constatato 
chr il piosidenU' degli Stati 
Uniti ha una perletta cono

scenza dei problemi del mo
mento ed e « Ingiustamente 
maltrattato dalia stampa ame
ricana ». 

A proposito della CEE, 11 
presidente irancese ha detto 
che 11 vertice di Parigi ha 
permesso di fare dei pro
gressi in numerosi campi. A 
suo giudizio « la Gran Breta
gna sarà uno dei grandi pro
blemi, se non il grande pro
blema» che si porrà olla Co
munità durante 11 primo se
mestre di quest'anno, nel cor
so dei quale e prevista una 
riunione del capi di gover. 
no dei « nove». 

Il Capo dello Stato france
se ha d'ultra parte parlato 
del viaggi che clfettuera al
l'estero quest'anno. Il primo 
potrebbe condurlo In febbraio 
in un paese d'Africa non an
cora designato per assistervi 
ad un vertice dei dirigenti 
del paesi al ricali! di lingua 
irancese. A fine marzo o «1 
primi d: aprile si recherà In 
visita di Stato in Algeria. Vi
siterà quindi la Polonia, la 
Grecia e lo Zaire, rispettiva
mente in giugno, luglio e ago
sto, prima di elfettuarc in 
ottobie una visita di Stato 
in URSS. 

tinoamencani decisa da W,i 
shlngton, Perez l'ha definita 
l'un'olicsa» per 1! Venezue
la che certamente non contri
buisce al mantenimento di In
tese amichevoli. «La decisio
ne di non lasciarci pio mani
polare dal grandi centri ti-
nanzian, ha concluso il Pre
sidente del Venezuela, e di 
Ussaro de! prezzi giusti per 
le nostre materie prime e 
prodotti fondamentali ha rice
vuto l'appoggio della grande 
maggioranza del popolo». 

La nuova legge sul commer
cio decisa dagli Stati Uniti 
ha sollevato proteste In diver
si paesi dell'America latina. 
Il vice ministro del commer
cio estero messicano. Eliseo 
Mendoza Barructo, l 'hadellni-
ta non corrispondente allo 
spirito e al principi della 
Conferenza delle Nazioni Uni
te per 11 commercio e lo 
sviluppo e diretta contro l'In
teresse dei paesi del Terzo 
mondo. La legislazione norda
mericana, egli ha detto, sta
bilisce delle quote per 1 pro
dotti Importati e aggiunge 
ciie gli Stati Uniti non accor
deranno preterenze ai paesi 
clic formilo blocchi allo sco
po di difendere ! prezzi del
le loro materie prime 

LUSAKA, 3 
1 I! ministro degli esteri bri-
j tannico James Callaghan. ha 

-a- | dichiarato oggi nel corso di 
una conlerenza stampa a Lu-
saka. che si recherà in visita 
In Sud-Africa durante il suo 
attuale viaggio in sei paesi 
africani e che avrà colloqui 
con il primo ministro. John 
Vorster. Callaghan parlava 
con i giornalist prima di 
lasciare Io Zambia alla vol
ta del Botswana. seconda 
tappa deila sua missione m 
Alnca. 

James Callaghan sarà I! 
più alto rappresentante del 
governo britannico ehe visi
terà Il Suri Alnca da quando 
l'aiiora primo ministro. Ha-

i rold McMillan si recò in quel 
paese, nel IDtil). 

Nell'annunciare la sua pros
sima visita m Sud-Africa Cai-
laghaD non ha precisato nò 
la data ne la località degli 
incontri con Vorster. Tuttavia 
gli osservatori hanno notato 
che il primo ministro sud 
africano si trova attualmen
te in \acan/a nella sua fat
toi la presso Port Elizabeth e 

I ritengono che questa sarà 
probabilmente la località del
l'incontro. 

Un comunicato congiunto 
anglo zambinno, pubblicalo al 
termine della visita di Cai-

j laghan a Lusak.i. in un evi
dente riferimento al proble

ma rhodesiano, che a quan
to si ritiene sarà il princi
pale argomento del colloqui 
tra Callaghan e Vorster. af
ferma che « 11 Segretario di 
Stalo al Foreign Office ha 
deciso di ottenere indicazio
ni di prima mano in merito 
all'atteggiamento del Sud 
Africa, facendo visita perso
nalmente al primo ministro 
sud africano Vorster nel pros
simi giorni, se tale visita 
potrà essere organizzata». Il 
comunicato aggiunge che 11 
governo zamblano « accoglie 
con favore queste decisioni, 
tenuto conto della posizione-
chiave che il Sud Africa oc
cupa per quanto concerne la 
soluzione del problema rho
desiano ». 

Nel corso della sua confe
renza stampa di Lusaka Cal
laghan, alla domanda se du
rante questo suo viaggio in
contrerà anche 11 primo mi
nistro rhodesiano Ian Smith, 
ha risposto: «Smith non ha 
chiesto di Incontrarsi con 
me ». 

Callaghan ritornerà a Lu
saka domani sera dal Botswa
na e si ritiene che 11 gover
no dello Zambia tenterà di 
organizzare lo incontro tra 
il Segretario di Stato a! Fo
reign Olfice e i nazionalisti 
rhodesiani, che non e sta
to possibile organizzare oggi 
per l'opposizione delle autori
tà di Salisbury. 

(Dulia prima pagina) 
anche per una immediata ri
duzione dei prezzi ». 

Peraltro, Ki.ss.nger non ha 
rinunciato ad un confronto 
tra Paesi consumatori e Pae
si produttori. Egli ha d-lto 
infatti che gli Stati Uniti non 
si recheranno ad una con le 
renza tra produttori e con
sumatori (come quella clic 
sta a cuore a Giscard d'E-
staing) se prima non .sarà 
«bene a punto» un program
ma «di coopcraz-one fra i 
Paesi consumatori». 

Con un chiaro «monito > 
al Paesi petroliferi, Klssmger 
ha quindi detto ohe «eisl do
vrebbero certamente riflettere 
due volte prima d, aumen
tare i loro prezzi, perchè ciò 
avrebbe certamente ripercus-
sioni politiche. Un Paese del
la statura degli Stati Un.tT 
— ha aggiunto — non e mal 
senza risorse politiche». 

A proposito del Medio O-
rlente. Kissinger ha detto che 
«si parla con troppa facili
tà di guerra» e che «prima 
della primavera potrebbero 
essere compiuti progressi po
litici». «Non sono nemmeno 
sicuro — ha aggiunto 11 Se
gretario di Stato — che in 
caso d! guerra vi snrebb» un 
embargo petrolifero. Questa 
sarebbe attualmente una de
cisione molto più grave ri-

sixito ,i q'ie la 'ire- i d ir i -.' -
In guerra r lofobr-) Q'i s; 
> i.da ! d.M o: s-> s-i,l .n:<'r\e:i 
lo voiirn i P.t" ' ])"o'ii:t'o-
di petroi.o <-Qli il.si.r pn • • 
dente -- h-i aggiunto K s-.:n 
ger -- ei>< r.corre-se nel un i 
n/.one militare -r i Medio O 
r e m e s'iva nvc<x < jp.n'v <\ 
c u the iircbb-ro sovicl.c. 
sarebbe rre-pon-- ibi.--

Mi'i o Ol le1)! • e petro] o 
hanno poi fornito i'oet ìs o-ie 
a Kiss nger p~r una borda 
ta di crii ielle - ed a i lie d, 
vel.it'- nriiiK-ce - confo g'. 
alleati europi !->' hi inl.i'-
t. l imcnta'o d i " 'MVII*-: go-
vei'iT» europe, mei MI-" f ( i . 
mente mei,/ion,ili. «-' .so.io 
sistem l'.e.vncnto OD'jo-1' a 
tutte le ;niz Ttlve ame^iean-' 
ne! Med o Oriente» ed ha 

I ricordato che gii S'at Un • 
< t. durante la guerra dell'ot

tobre 1973 hanno orci-nato lo 
stato d'allarme "<ina ner un 
giorno so'o' e s amo stati ac
cusati d, averlo fatto p^r ra-
g'oni politiche» 

Dopo essersi chiesto nere he 
gli europei .sano «(osi osti 
li) verso g'1 USA. K:ss nger 
si e risposte <Io penso che 
essi soffrano d un grande 
senso di Insicurezza. Essi ri
conoscono che 1T lo-o S "ii-

| rezza di:>-nde dngl, S'ati Uni
ti, che il loro benessere eco-

' nonreo d.pende dagli Sta ' : 

r.'i.t, e .- ir.no che no: abb.a-
mo e.v.en.'.,ilmente ragione in 
c o < i " :.uc amo. In tal mo
do .1 seni m-nio d! impoten
za. l'.n.-aP'ifita <li compiere 
,n c.t-a loro ciò che essi san
no i -sere corretto hanno co
me i onsogurnza un certo ma-
lumo'-e» In que.sto amb'to 
Kssing-r ha definito peri»-
los • > <poliich" puramente 

' n.i'.i-gi.i! » che non possono. 
"epet ."Imente in Europa», ri-

[ solvere i problemi economici. 
Man mano clic «aumenta il 

| sent.mento di impotenza», di-
'.ontano -ipm serie» le con-
segtisnze politiche' «quando 
si h-inno grosse cris. econo-
nrehe. la comparsa di gover-
n autor.tari di sinistri o di 
riostiu e una chiara posV.bi-
l.ta» 

Kissinger ha anche critiea-
'o le restriz.oni poste dal 
Congresso ailr, legge sul com
mon',o estero, per quanto ri
guarda l'URSS. Tale tenden
za, ha detto, potrebbe provo
care «un irrigidimento gene
rale delle pos zioni sovietiche 
ni tu',! i settori p^r un lun
go periodo». 

I soviei le! «non tornerarmo 
alla guerra fredda da oggi a 
domani», ma possono compW-
care "a/, one degli USA ir. mol
ti setter , «.n Europa, in Me
dio Or.ente. nell'Asia sud-o
rientale» 

Costituzione e rinnovamento 
(Dalla prima pallina) 

titolari delle scelte politiche 
à pienamente legittima ». Il 
problema, secondo il presiden
te della Corte costituzionale, 
è semmai quello di una più 
intensa partecipazione popo
lare alla vita delle organizza
zioni politiche. L'opera di rin
novamento può essere aiutata 
dai giovani: «L'abbassamento 
dell'età elettorale — egli af
ferma —. Innovazione inevita
bile ed estremamente positi
va, imporrà ai partiti un ri
pensamento della loro politi
ca verso i giovani». 

DI taglio esplicitamente po
lemico è la parte dell'inter
vista dedicata al sindacati 
e al diritto di sciopero. La 
domanda rivolta al prof. Bo
nifacio chiedeva se le orga
nizzazioni del lavoratori non 
vadano assumendo a poteri 
incompatibili con il disegno 
costituzionale». «Mi vien 
fatto di replicare — egli ri
sponde — (coi un'altra) do
manda: non crede che nello 
spirito della Costituzione, in 
particolare dell'articolo 3, la 
funzione dei sindacati sia 
quella di bilanciare l'influen
za, vieno appariscente ma 
non certo meno efficiente, di 
altri 'centri di potere'?». Il 
diritto di sciopero viene ri
conosciuto, osserva Bonifa
cio, proprio per evitare che 
altri «centri di potere» ab
biano «preminenza incontra
stata e assoluta »: quindi, nel 
complessivo equilibrio della 
società. II ruolo del sindaca
to e « insostituibile», e In de
finitiva riesce « vantaggioso 
per tutta la collettività ». In 
questo quadro, afferma 11 pre
sidente della Corte costituzio
nale, « no?; mi scandalizza al
latto che il sindacato rifiuti 
oggi la logica della limita
zione della sua azione alla 
sfera meramente contrattua

le ». Il potere poi.lieo, gover
no e Parlamento, deve non 
abdicare «a'ia Min istituzm-
vnle funzione d''ndintzo del
l'intera collctttvtu ». ma c.ò 
non è |3er nulla inconciliabile 
con un metodo di governo 
che sia « aperto a un leale, 
ampio colloquio con i sinda
cati ». 
Bonifacio, infine, si riferisce 

alla «meditata » motivazione 
della decis'onc della Corte 
con la quale si riconosce le
gittimo lo sciopero politico. 
«Essa — afferma — dei eom-
piuto conto delle ragioni che 
ci hanno indotto a dichiara
re in parte illegittimo l'arti
colo .M> del Codice penale: 
una dispoiKionc tanto conna
turale a1 regime laicista 
quanto inconciltabtle con lo 
spirito della nostra Costitu
zione». «Ci siamo rifiutali 
— soggiunge Bonifacio — di 
avallare l'aberrante principio 
secondo *1 quale i lavoratori 
avrebbero potuto essere as-
soggettati a pena 'alla reclu
sione) a causa del movente 
politico dell'astensione dal 
lavoro ». I! presidente della 
Corte costituzionale osserva 
anche che 11 movente politi
co di uno sciopero può con
sistere, come in effetti è ac
caduto, « in una solenne te
stimonianza di fedeltà del la
voratori ai valori supremi del
la Costituzione ». 

La crisi della DC. frattan
to, dà alimento tanto a! di
battito politico quanto all'at
tività interna dello Scudo 
crociato, In vista della pros
sima sessione del Consiglio 
nazionale del partito. L'on. 
Galloni, uno de! leaders deila 
corrente di Ra^e, ha dichia
rato ieri ni'.'Anca-pari che la 
sinistra de «non si tara con
gelare», polche il proprio ap
poggio a Moro non significa 
In alcun modo un compro
messo « sulla lìnea e sulla 

ruttura del partito». La ri
vista « 7> domani d'Italia*. 
promossa da alcuni esponen
te della sinistra de, uscirà a 
meta gennaio, e avrà caratte
re di « lotta polittca» 

Sull'attuale stato de] par
tito democn.stiano ha espres
so alcuni giudizi — che In 
parto suonano brucianti - -
anche la rivista del gesuiti. 
Civiltà cattolica. Secondo 11 
commentatore politico della 
rivista, la DC non deve so
lo difendersi polemicamente, 
denunciando 1 « secondi finì» 
dei suo! critici, ma edere 
autocriticamente rivedere, sta 
al centro, sia in special mo
do in periferia, il suo pas
sato e il suo presente, ed 
avere il coraggio di colpire e 
tagliare quanto ci sìa in etna 
di corrotto e deviante ». Ci
viltà cattolica rileva, «se n*m 

la mancanza, certo la fragili
tà e fa poca vivacità della 
cullava cattolica italiana nel 
campo propriamente politico 
e sociale ». Ma da questa air-
missione fa derivare una 
esortazione alla DC a una 
revisione autocritica, poiché 
l'essere stata per tanti unni 
al potere ha fatto si che nel 
suo ambito « si annidassero 
anche profittatori senza scru
poli », oppure «c'ic taluni 
suoi uomini dimenticassero 
i arandi molivi della loro 
milizia, democratica e cri
stiana, per divenire "uomini 
di potere ". Da eia gli scan
dali a catena che tanto han
no impressionato l'opinione 
pubblica ». La DC. afferma CT-
viltà cattolica, non deve ec-
prlre e insabbiare gli sean-
dali, se vuole riacquistare 
una fiducia « oggi profonda
mente scossa ». Lo -sforzo di 
« purificazione e rinnova
mento» iwtrebbe anche « -
sere, come taluni auspicano, 
« di ritondazione della DC». 

(Dalla prima pagina) 
come ha detto 11 compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL — di 
un fatto serio e preoccupan
te. Al di là di una disponi
bilità del tutto formale, ne! 
fatti 11 governo si è presen
tato senza alcuna idea, senza 
alcuna proposta su come muo
versi, parlando solo delle dif
ficoltà economiche». I dirigen
ti sindacali, come alcuni han
no affermato al termine del
la riunione, sono rimasti 
«sconcertati» da tale atteg
giamento. La decisione di con
vocare 1 sindacati per il 2 gen
naio lasciava infatti presup
porre che perlomeno il go
verno avesse maturato una 
posizione complessiva. Le ri
chieste avanzate per il miglio
ramento delle pensioni infat
ti sono estremamente preci
se: si rivendica un aumento 
di 15.000 lire per quelle com
prese nella fascia che va dsl 
minimo alle 100.000 lire. Il 
governo non si è pronuncia
to. Per bocca del ministro si 
è limitato a far presente che 
occorrerebbero circa 1335 mi-

Quattro ore di sciopero il 23 
Hard.. I sindacati hanno in
vece valutato una somma di 
circi H00 miliardi Ma questo 
— hanno affermato nel cor
so dell'incontro 1 dir.genti del
la Federazione CGIL.CISL e 
UIL — non può essere il pun
to di fondo della discussione. 

E' certo che un aumento 
seppur limitato delle pensio
ni ha un eosto. Però se ve
ramente, come viene detto a 
parole, si vuole che i sacrifi
ci chiesti a tutti gli italiani, 
siano equamente ripartiti, co
sa che fino ad ora non e av
venuta, quello del sostegno del 
redd.ti più bassi, delle pen
sioni (sono per oltre sei mi
lioni e mezzo di cittadini al 
di sotto d'Ile 100.000 lire men
sili, con minimi che partono 
da meno di 150 mila lire! non 
può che essere un impegno 
primario, assieme a quello del
l'occupazione. 

Per quello che riguarda la 
vertenza per la unificazione 
del punto di contingenza da 
parte del padronato pr'vato 
e pubblico non vi e stata, 
dopo la rottura delle tratta
tive, alcuna nuova presa di 

posizione, malgrado dichiara-
zloni di questo o quell'espo
nente della Confindustrla con 
la quale, specie dopo l'accor
do FIAT, sì annunciava una 
disponibilità alla trattativa. 

Da parte del Comitato tec
nico-scientifico, un organismo 
consultivo del ministero del 
Bilancio, si è andati ancora 
più in là, parlando, pratica
mente, di un vero e proprio 
blocco salariale. Per quello 
che riguarda i lavoratori agri
coli vi e da registrare una 
presa di posizione della Con-
l'agricoltura, della Coldlrettl e 
dell'Alleanza de! contadini in 
cui si sostiene che la revisio
ne de! valore del punto di 
contingenza ha formato ogget
to di accordo il 26 aprile 1973 
e che tale accordo scadrà so
lo 11 31 dicembre 1975. Co
munque le tre organizzazio
ni si dichiarano disponibili 
(lino ad oggi la Confagricol-
tura s! era pronunciata Inve
ce !n modo opposto) ad un 
Incontro inteso «ad approfon
dire !e questioni proposte e 
a verificare le posizioni delle 
parti su dette questioni». 

Ciò che ci si attende dall'Antimafia 
(Dalla prima pagina) 

pi i f - l i r f n o m i n i l i c<*r!i com
menti di M.m.prt ninniti.» inic-
ri. inn un bilancio t l t ' i r . i l t h i -
lii Hclla fonimi «"ione parla-
mcnlare nntimjif i . i . L ' I I Ì I senten
za i l i rilevante valore come 
(|iiellii di I*jilerino «ureMic e*-
»n slci ia inipen-abile sen^a 
l 'att ivi la della rum rni-M one 
.l'iiH-hicMn HUIlo niaTia. I l più 
notevole rinultii lo rea lizzalo 
roti l 'att ività ilell. i conimN-io-
ne (non ei etanehereirio mai 
di •.titlolinejrlo'r è i l i a \ r re 
nic-so n nudo .li fronte alla 
nazione i l si-leni a i l i potere 
mafioso. 

A (pianti eliieilono dt ren
dere noli fa l l i e col l i i - inni , fa
cendo nomi e enfinomi, oc
corre ricordare che pia molle 
co<e «orto «late delle e M'rille 
nei dncumrnl i pithMic.it i dal
la commi l i one alla f ine del
la ncor*>a leni-lalurn ( luM,. 
leppere i due jii'o-—i \ o l um i 
pubblicati dalla « Cooperati
va defili M'riltori » che r ipro
ducono documenti uff ic ial i 
della couimi'"-Ìnne), Ciò non 
«i pni fica che ali ri cn-i chimo, 
ru- i i iun debbano e--ere do-
cu meni ali nella rei azione che 
la commi-Mone d'incli ie-ta do. 
\ r à presentare al l 'urlanienlo. 

Ciò che i l precidente Cai-ra
ro ba cercalo di chiarire anco-
IM una volta a Palermo, è che 
la co in mi " i o n e parlamentare 
non è una -orla eli ci cornila* 
lo di s i l i i lc pubb l ic i i) con po
teri d i reni di repre«"*ione con* 
Irò la mafia. Quc-la lepuenda 
è Mala avvalorala da coloni 
clic hanno iniei-c^-e a «.carica. 
re <-iil Parlamento !-• rc-pon-
l'abilità de] po\ crini e de] par
l i l o d i uugg io r j i ua . l i ' i l go

verno, e in primo liippo la De
mocrazia c i ! - l iana, che dove
va e deve ancora trarre le con-
netncnz.c delle denunzie e del
le documentazioni fornite dal
la eoinnii-- iniu' parlainei i tair, 
K' i l parl i lo della OC che. i i-
l iulandoM di I IUH. I IV mi pro
fondo risanamento ili proprio 
inlerno e nella N ita dello Sia
lo, acutizza la cr i- i de! Pace. 
K la DC doM'à piagare .pie-le 
Mie re-imii'-abilità leotne f i i j 
*.la cominciando a papareì -ul 
piano polit ico ed eh-llorale. 

\ o i comuni- l i . anche in 
que-lo campo, -ialini snidali 
d.ijrli intere-ó j:e'ieraJi del 

I Pae-e e non ci la-ci.utio Tuoi-
I \ iare A.ì \\\i di al leltameiih. 
I Proprio perché «damo il par* 
j t ito di là C.iu-i. intendi.imo 
I operare eoi ma—imo -cn-n eli 
| iT-pon-ahil i là perché !"aMi\i-
I tà della fotimii—ione d' ini Ine. 

-ta Milla malia -i concluda 
dando i l ma—imi» i l i r i -u l la lo 
pn»il i \o ai I ini del prnurc —o 
-oeiale. ci*, ile e den lucrali co 
del pi.polo -ic.hano feo-ì n i -

I me -i è i in-i i l i a lare « 011 la 
! incbieoLt parlamentare — tiI 
| bandi l i -mo in Sarde^naì. 
] Hamo lieo con-ap.'M.li del-
i la profonda divci -i la '-he e-i-

-1e tra i l fenomeno del l u n d i -
i t i- ino ^.inìd v M"« Ho drl la ma-
j Ila - ici l ian.i . s l a proprio nel 
I earatlcie più « politico " del 

problema mal 10-0 l.i r.niiinic 
delle » ia- i di lf ha e de. r i -
lardi che s'incontrano nella 
couchiMone dct l ' inc l i i i ' t la. 1„\ 
mafia ha mo-traln ima - t iao i -
din.H'ja capacità di ade-uar-i 
ai inni,unenti della -itt i tzione 

eeo.l ic . e -Mi.de dr-1 P.ie-
-e, ]''-«.i. o^^ i . -i pw-cula co* 
me. una inipre—junantc u Ira-

ma nazionale ». così pericolo-
-a da lare a\anzarc lc f i i l l imi i . 
melile Pipole-Ì di una sua 
utilizzazione anche nell 'amW-
to delle trame c"*er>-nc- con
i lo le i io-tre istituzioni (Ionio* 
co l i che . K* compito della rnm-
mi—ioni' di l iuuc^pi. irr anco™, 
nella -uà relazione concbiMva. 
le caratleri-tiche attuali del 
fenomeno malio-o e i mula-
meii l i inlervenuli nei -noi rap
porti con i l potere pol i t ico. 

Di fi onle al i ies-dodcTi» 
-au^i i ino-n della \ io l cn /n ina-
fio-a (come -la accadendo in 
maniera impre—ionanle in 
ipie-ti «jorni a Palermo) non. 
-i trai la, pei lauto, di l imitar
si a i biedere una più effica
ce opera di repressione. Pro
pri o |ien bé sappiamo che a!» 
l 'origl i le del fenomeno maf lo. 
-o s|j i l problema del rapporto 
Ira Malo e cit tadini in Sici
l ia, é su ipie-lo punto che «i 
do\ i anno indirizzare a no«»rn 
a\ •. i-o le conclusioni delta 
et un mi —lune par] a meni are. 

I.a relazione conclu-na. «fm* 
prò a no-t io a*.\i-o. do\rà »f-
Inol iare due questioni - I rei-
lamenle ndle^ale: l ì un prò-
^ramina di - \ i l uppo e di r i 
forme delle - Im i Iure cerino
mi che e • •mal i della S r i Ha; 
- l i l i i-ananienln e hi demo-
craii//.i/ ione della % ila po l i t i -
i a e . iJiui i ini-Iralha per «s*;. 
i-m ai e un atllenlico autogover
no del popolo sjeiliano. dando 
piena attuazione allo Statuto 
dell 'ai! tono mi a reuionale. >T« 
que-li due nbiel t ix i . per CftN» 
re realizzali, eolie uno uà 
proce-so più cenerale di riun
ita melilo e r inno\ amento del
lo -Malo e della eoclct* 
naie. 
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